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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA CAM-

PANIA; seziona I; sentenza 10 gennaio 1986, a. 28; Pres. BM-
CNOLA, Est. D'ALESSA^®RO; Del Prete (Aw. DEL PRETE) c. Min.
grazia e giiutizia (Aw. dello Stato SCOI.FINI).

Avvocato e procuratore — Esame di procuratore — Aaao di
pfitiea — Calcolo — Esclusione daU'eaame — lUegittimità —
Fattispecie (Cod. proc. civ-, art. 155; r.d.l. 27 novembre 1953 n.
1578, ordinamento della professioue di avvocato e procuratore,
art. 19). . • '- • •-•'-

£ Slegittima l'esclusioM: dagli esami di prowratore legale dei
cand£dato il cui periodo asmwsle di pratìca è siaio considerato
mancante di un giorno, se non sia stato calcolato come utSf
anche il giorno della sua iscrizione isll'albo dei praticimti
procwatori.tl) -:-.;•

Diritto. — II ricorso è fondato. . .,
In. base aU'uJtuno cocuaa defl'ajt. 19 r.dJ. 27 novembre 1933 n.

1578, agli esaini di procuTatore legaltì possono partecipate i
pradoand che abbiano compiuto !a pratica prima del giorno
stabiUto per la presentazione della domanda di amnussione agli
'«ami »tessL ... ..;.... ; . ,.-.,. ••.••-.:.;;

Nel caio di speacie. per la partcci'pazioinc alla sessione di uaim
di procuratore, legale pec l'<umo 1984- mdctta. coo^dcCTeto del
nuaistio. di grazia, e giiistizia del 15 oovctabre 198J, U tename
orile, per la. pnseataziene deUe..relatjve doioaade è stato fiwats» al
19 maggio 1&84.- ..•'-'.

Il ricorrente, che ha potuto esiba'e certificato dii compiuta
pratica a decorrere dal 19 maggio 1&83, è stato quindi iUegitti-

<1) NcgK . stessi tcnmni noa it rilevano precedenti cditì. La
roastitta esclude I'appUcabHiti del pTÌncipio processuale: diej a guo
non computafur in. <CTm)'n< alla ttività ammmiatTativa, aecoodo
ua ngionamento che soataarialmente ribadiice ua duplice consolidato
principio; l'effioaoia del ptfwvedimaato ainminiatrativo nel momeato
stesso la cui «so viene .portato a conoscenza del deatiaatario;, la..
neeenitS. di rendere inuaisdtatamiaatc effettive per il loggetto dcstinata-
rio afanDiòca portate' dal prowedimnito e desitBiate ad acidete,, in
*en*o limitativo o ampaadvp, aeUa nu »fen (itiridico-toggettivt.

fa'giuriaprodcazty BeU&.rare ipotesi- h cui l*, fattispecie è:venuta m
esame, cfr. Cooa.-Stato, set. iTV, 25 aaggio 1979, n. 369, Foro it^. Rep.
1979, voce- Concorso a pubblico onpieso,. mi. 28, 15 (iBegittiina
l'ucluiione.tial concorso, per scadenza del.. termme di, prewataaoce
dcBe domande, ove non ria iato o»erv«to U principio dies a quo.non,
canputahir in fermine) e sez. ®I 1-5 fefabraip il9T8, n. 1159/77, id^
Rcir.-'lASO, voce •cit>-o. tó'<iit pomo iniaale del tennme per. la
ptcwotaaóoc- dctlc doaande di- lanecipttrione M conconi è costituito
dai gion» ÌUCCCSMVO-» queUo deila pubblicanoae dd bando). Io sauo
tQttaaiialmeotCi toalogo alia-aauima. in esaae, BM in relszionc-*
fattiapecic'del-tutto particolare Cciuamata (la parte delle, facoltà.. dei
profestori universitari vinriton di coocorso a cattedre), cfr. Ccxte':
conn, icz.. contr., 25 febbraio 19a!> a. 131?. iti., Sep. 1983, voce
IstTwcSonf 'pubblica, a. '406 <a tormine per preseatare tUe facoìtà.le.
dommde'di chhunau dei profcuori- untversitari decoire dal giorno
tteaso- in cui westi: abbiano avuio comuiucazione dell'awecuta appro.
variooe- dcgti atti' dd conciaio); Coaa. Stato, aez. W, 21' dicembre
1973, a< 597, id.. .1974, IBI, .KO, eoa nota di rich.iamr.- "

In tekiiooe aBa. (aaisperie presa in eiame daUi leatcaza
vi è .poi.. da. rBsvace, efae .<iai5'<»ame deHa aormativa m. mtcrìa
di tirocùrio .ed-isaaapna aU'daicodei-praticanti procuratori e
luuod legali .aoa , i pouibfie iadmduatc: afcuua ucan . Ime*, di.
tendenza, t f»vofc o'sfavorB delia. appUcibiUtà dri principio: dia a
quo non wntplttatw in. tennuu.

Il priaeipto non ai applica, ad esempio, per U calcolo dei quattro
antu * far data dalla laurea durante •i quali U praticante può
paBOcinarc itìman-rì, [c preture comprcae nel dittretto di cone d'appello
in cui es&. è acritto per la pnric». H decoao del' quidrienmo si
computa, .infatti, ». far dat» dal coascguiioento defia Isursa m giun-
SptwJIBa.'Z». In termini- COTO. B«Z. fonnse 24 aovcsabw 1978, Jff., Rep.
\9S3, voce Avvocato e procwasor*, n. 24; 27 maggio, M., Rep. 18SO,
voce cit., a. 23; 26 ottobre 197J, ul-. Rep. 19T7. voce cit.» B- 68..

Viccvena, per quanto eoocerae l'estiaziotw dd tenaine quadrieanaie,
l* nomi* è stata icterpreuta daila giuriwrudenza nel »enao che
l'effetto estintivo non li 'verifica automaacamente aUo scadere dei
quaitro nani, beasi OBzit id operare solo dal aiomo niccestivo »
quello in cui ii uxuiglio doll'ordme ctu a praricacte è iìcritio per a
tirocinio abbia accertato e proauaciato eoa affetto eoatttuttvo la
caoccUaoooe del praticante daJil'eleoco dei patrocinatori legali. Cosi
Ca». 25 gennaio 1978, c. 337, id., .Rep. it&79, vooe Ctt., n. Itì; 16
febbraio l9i77, a. 705, id 1977, l, 81.5, con aoia di nchMmi.

La dudplina della pratica forense e dell'abilitazione dd praticante
piocuratore al patrocinw è stata di recente uuiovaa dalla l. 24 aprile
1985 a. W6 (Le te^i, \9S5,  87), CÌK! ha modtScato il r.dJt. 27
novcnbre 1953 n. ••tì1-S in auuKirosi punti (Aitala deila pradca,
divenuta biennale; abUitaziotie al paaocuuo; sede degli esanii di
abilitazione aìla profusione di procuratore legale, ece.).
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inamente escluso, perché l'anno di pradca richiesto era maturato
U IS a>agg?0 •19S4.

La eonuBissione è stata di contrario avviso perché asilo stabili-
re i critcri da adottare ai &fti detl'esame deila docuiaentazictoe
aUegata alle domande di pastecipazione, aveva decìso, m relazione
all'applicazione dell'art. 19 r.d.l- citato innanzi, di ritentre auuais-
sibile ia domanda del casdidato che esibisss a certificato di
compita pratica esauritasi entro U 28 maggio I9S4- •e pertanto
iniziata noa dopo il 18 roaggio 1983. . '

Secondo la difesa deU'ammiaistraziooe uuùnata, la commissione
avrebbe coirettainente operato, avendo fatto appUcazioBC dell'art.
155 c.p-c-, secondo il quale U dies a quo non viene compiuto nel
temme. . .

La tesi noa può essere coadivua^ Come wstenuto^ dal ricoH'co-
tè, U principio pw cui il dies a quo aoa va- computato nel
teimiae, si riferisce ai temuoi che assumooo come punto di
riferimento un evento, ia geoerc a carattere istantaneo, dal
verificarsi del quale acquista giuridica rilevanza l'atdvità o la
inattività de! soletto mteressato. .

In tal caso, quando la legge, non attribuuce pttrticotee unp<w-
tanza al momento in cui si è veiificato l'eveato generatore del
termine, ri prwume che esso ri aia potuto verificare neli'ultuno
isEaate del dies a quo, onde a termme stesso -decon-c dail'inizio
del giorno wecxsww,. per coosantire 1& completa utiluacarioae.

Nel campo anuninistTativo diversamente, poiché: ri prescntaDO
particolari situazioni, vedi autoiizzaziom» c<»cesrioni ed abilite.-
rioni, che vanno protette, autorizzate e contenute USÌco et imme-
diate, non può essere consentita. l'applicarione del principio del
dies a quo, a. quaato alaimead vwrebbe limitator od ampliato
l'escrcizio <U ua'attività consentita. - . ; ,

Nel caso di specie i ewiente che U iricorrente fia dal- gfcimo
della sua iscrizione all'albo dri praticanti procuratori, cioè ìin dal
19 maggio 1983, era abiUtato alla pratìca forense e da tal giorno,
il primo del computo, l'mgresso u un'aula di giiistizia.;,no& gU
poteva essere inibito, con la cooseguenza che deve ritettBrsi ebe
l'aano di pratica pCT la partecipszione agli esami di ptocuraton
legale si sia coiapiuto per fl ricotreate medesùno il successivo 18'
maggio. 1984; .in tempo utile, per presenta» la reltóva dcxnaoda
di parteapaaone. . • : .- ^.."- '-,-.•

la coBsidcrazioi» • di quaato sopra, assorbito ogai altro,- &.
ricoiso deve essere accolto. (Omissis) ' .- '. . •' -

^ ::-.-• ••

• ..;-.-.., -:r.:: :.• .
,,. • • • . • • .. • .'•;—"- -. .::'. •.

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE. PER L'AB&UZ.
ZO; sede di Pescara; ieateaza 27 agosto-1985, n. 363; ••Pres.
PAROI, Est; ELLWTONIO; Comune di PoUutrì <Aw. PuTAiuao) e.

- Regione Abruzzo; intenr. Parrocchia di S. Salvatwr dT PoUùtri
- (Aw. VALORI). . •....• . . ;.. • •;^-i.-^.
Comune e provincia — Festftggiameati cmii e reiigiosi — Disci-

plina — ffl^ittinutà. — Fattispecie (Cost., art. 5, 11, 13, 18, 19,
24, l.15, 118, 128; cod. civ., art. 39; r.d. 4 febbraio 1915 n- 148,
t.u. detta legge comimalc c provinriaie, art. H2; r.d. 18 giugno
1931 a. 77?, t.u. deUe- leggi di pubbHca <ncuT(acca»art. 156; r.d.
6 maggio 1940 c. 635, regolamento per •t>esecuzionis del" t.u..''18
giugno 19S1 n. 773, art. 285, 286; d.pf. 24 lugUo 1977 a- 6t6,
attuazione della ddega dTcui'aH'art. l !. 22- luglio 1975 n..382,
art. 19, St; I. 18 novccibre 1981 o. 659, modifiche e iatsgraao-
ni .aHà L 2 maggio .1974 c. 195, sul contributo deBo Stato al
fiaamsaoicttto dei p<urtid potìtici. Art* 3). ' '-',»'..'*' .^•' -

£ illegittima la deUberazione con la quale il comune, approva [a
nuova disciplina dei festeggiainenti civili e reKgiosi^ riservandosi

-la nomuia 'del comitato, incwwato di.wsanhxare^-.amche.con-.la
raccolta di. fendi, la festa del swto patrono^ anche se- qwsta
sift diventata una manifestazioite turistica,, con ÌMportanti'irifles-
si icononuci, e perdendo in parie l'origijterio contenuto
religioso, (l) • . .. • •..••••

<l) Non constano pnaadecti in tcrmuai..'tn generale m ordine »U*
Ubenà di associazione (AA.W., Dirirti civSi e tlbenà di aaociazioiu.
Limici e garanzif vuridichs, in Rass. pariamentare, 1992. 63 s., t9'7 l.
eoo miervsati di:" FsLlSETn, M.S» GLwmNi, GioaoEm, GOZZER,
BRANCA, IAMNACCONE, LANCI, IUCCA, .RlCCAROELU, iMATrel, SuUCitA;
TRANCHINA; O. DE FilANCBSCO, * Ratio * A" « garanzia * td tsifenzs di
< tuftla » wfia disciplina costituzionait dei limiti aita libertà. di iissocia-
zione. in Riv. it. dir. « proc. pen., ró82, 888; BwaitXA. COMTEOTO, Gio-
COLI NACCI, Le associisxioni scsrett. libertà aasocuitsva i diritto d^las-
sodato tra 'lew Rocco f leise P2, Napati. 1384; per altri rieliiami dr.
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Diritti). — {Omissis). 5. • Coiii. sgota&iato il campo dafle
questìoni di rito e prima ài passare aU'esame delle censure di
asrito dedotte nd ricorso, occorre ricordare in punto di fatto che
il cotuigiio comunaie di Pollutti con la deiiberazione 20 ottobre
1983, a. 217 netl'approvare It Duova rcgolaaattaaione dei festeg.
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la nota di •R- MoitETn- a COIH. Stato, icz. I, 24 giugoo S98-1, n. IOS3, Fa-
TO- if.. IQQl, :m, 397; e-ts aots. (S. rich»ami i Corte cost. 3 lugUo 1985, n.
19J>. id., •l©», 1, 3ltìl). In.otdme alla HbwTl di manifwtaaone
religiosa (G. .DAULA TOKRB; Dirirti fondamentali e libertà reiiposa, in
Arch. sitlr., '1984, .763; iM.J. CIAUIUUZ» Los dtrechos individiiaifs y
coleclivos rewnocidos en Ut tey orsamca de Ubertad reltsiom, m Dir.
tccl., 19S+, I, SI5: fi. 'CorrOLA, Gli strumsnti costitwcionali per
l'fsereino deUa VbeTià"rel<pw,a, Maaao, 1982, S. LABICCU,' ^'a»"a-
xione-dei prificipt costituzionali in mater'ui rtiisiosa, in Dir. «eri., 1981,
I, 3; -G. TAUBtcB;," Dtcadimenio dei costumi e compressione 'della
libertà, id.,, 1980;. II,. 151; Atax «pp.'Romt 13 giugno 1986, Foro it.,
19S6, .11', 606,.con nota di richiami di ALBECGIANI).

'La aentnuaroare molti spanti per un ripeiuameaw tul rapporto h-a
attiviti. unnuDÌstrativa- c priccipio di kgaiità. <su cui in geaeralci S.
•(((SKZ, Oiservaiioni sul prwcipio di lesalilà, in Rtv. trim. dir. pubbl;
t87<, 1362; G. ZMSKSaSisfr, fì ssstfma costittìziwwlf dslit jontì del
diritto, Torino. 1Q8+, •49 a.; C. MARZUOtl, Principio di hs^ità e-
attìyità. di diritto privalo lUlla p^l., WSswi,'18S2, 54). -"" •-•

•L'tttaTnaaooe-alI'ente pubblico deBa ciua desU intcrewi deilt comu-
' niti di eia è totf:espoa]nma]« BOB vale a ritenete attribuiti potBri
autoritadri di-'comptcssione di diritti tuteliti neBa Cosrituzione. Se è
vero che esponcnzi»ittà : sifpufica ncoao<cimcnt0 <fi un eate quale
portatoTc. di intsresai «Bebé diveni da quelli iatituzioctllttente e
specificatamente: «d. esso attribuiti dafl'ordmameato, ciò non ùspiica
deroga al prìncq?io S Inaliti die non coosente l'enuoleazionc di un
potere aa capo alla p.a. se neo ove •pnviato in legse <da cui la c.d.
* tipidtà » degli itti amminislTativi}. iH rict»cccùneato di. fiiu- tìatercsd
pubbUci) non-vab- (fi 'per tó ateibiuione di mezzi (poteri pubblicistici)
per-r»gai»ic<CTll. Nessaa "potere. — ritìciw 3 giudice —--è «ttri-
buito dag!l.'ut..,llfl c 19 Coat-, e dail'art. » a. c.e.; ne pariaenti
<lall'ti>rog'ato tft. VS6 t-a. lessi dt- p4. c. 773/51 che puaiva come
nato cootnweaiionalc' le « questue * su cui la Corte costttuaonale
aveva acmpre reapuato ic quaKioni wttopottele <<Sa ultimo: 'ori. l*
febbnjo ISSZ n. 13, Foro it.. .1982, I. 89(2, con noti dt richiaou; 1'
febbtaio 1983, a. .W, y., iRep. '1983,'voce Qiiertua, B. l;- 6 marzo
1975, n; 50,-M., I&TS, I; 1S32, commentata da G. AMATO, La. corte, to
questue « U dissenso, fa <?Eur. costò., 1975, 552).

•L» mancata prova dcUa vigeru.a di una regota * tradizioiiale »
pcoiBuctUjdine?). evita at giudice «bruzzese di <iover affrontace- il
problema.--. deUa. lodtiufaziooe, da parte di. tah! fonte noi-mativa, del
priodpio de. legaiità- fleUe tré •oote accniom di: » non coatraddittorie-
tà >. « coofonnitA temale», * cosfonmtà lostaaaak » <G. ?aicu, Cs
sowenuwu come strumento di oziane amministrtttìva, (MUtao, 1971, n,
37,'tpec. nota 54 e 62, noocné p. 4045, ow propone la sosdtuzioae
del principio dv legalità cou- queUo di normativitsk o giuridicità antbe
con-'ncotso •: fonte dtver» dróa. legge; anche cfr. •P. SATTA, Principio
di letalità-1. pjt.. nello' Stato democratsco, Fsdova, 1969., .10^ co» 7 :e 8
P-.15 per un ripeiuainecto c-rilettura dd principio di legaiità) lotto U
duptìca .profilo detta coeiddetta * raffroatabiEtà » (•sn. 24 e I'I3 Cost.), e
.deUfrtnterposido leiislatoris (L. CuiLAsSAltE, S.esolamsnti d«U'estCutivo
t."principio di lesalttà, ..Badova. 1866, 1)13 a.: S. Fois, Lesalttà
(priDciiio di), voce Àca'Encidopedia Sei duitta. •tW3, XXiI.U, 666 s.)
chtì isichieàs & pruxio un ifraaetro che eoiucnta al giudice
ordinuio ed amminiatradvo- di realizzare a siiidacsto- luil'atto,
ed a-aecondo'elic Q legislatore tffettui tsw itesao la »celt».-di
ImùteaCTwdei.dititti'.o Ubeni dei Otttadeai.. B punto è di •.interesse:
poiché cluama-ia.cauaa. U concetto di •utonomia <«rt. i Con.) degli
end teiritonali; ininori, obbtigaodo • potro-fa bux i limiti. dnwaotL dal
tapporto con la legge naziocate in tBma' <H diritti coadtuaoiulmmte

•aaraotiti.
AJtreri ùuufficwnte < fondare S potens della p^. è a riefaiuno rile

nanne-die «ttribuiacooo aB» compeWnza comunaie le materie turumo,
cultura, attività ricreative e sportiye m geoen. Tali norme non
«cocswtooo di certo aL coinuDe-A incidere tiu diritti di libertà.», eió*
te- attriliuaoat di : materia di coiapetcaza non vdgono «nucieazioce di
poteri «utoritadw io. capo «y* p^. <rfr. Corta co»t. 12 psnaak» 1877,
n. 4,. Foro K., 1977, I, 276, che riticce la eauaciaaoae. (il tmiteric
limite «l potee dcU« PA- wtufattivo deUa rìswva di legge relativa;
ttta p«rt riferìra •d ipotesi di norme di aziooe e aoa di relaaoac).
L'attriburione di ma.tcrie di competeiaa ad un dato organo della p4l.
può ti più nlere come richiamo dei poteri geoericamente attribuiti
•lì* pA- per (ali «ttori di mteivento. m* COB ad eoueleare nuovi
potsa autohUttvi in capo alt'orsaao, che per rìteiteni uistend debbo.
no ttaantoaroo trova- defiiuti m legge soggetto »ttivo, oggetto o
prestaaooc imposta, toggetto paaavo e'fiae di"iatemK pubbiico.

Ad fl&undantKon pare ja chituura. della modvacone.. Una volta
tccerttto che alla pA non ria itam attributto da pane deUa legge
ordinari* S potere, ogni aaalisi m ordtne u Kmitì che la Costituzio™
?°°e.'(at'.t'8 ? .I9).I»Ua defimtioae del diritto, può ruultare
foOTwaate. Infatti n può essere mifotti » credere di icorgere un
dell» p^. cella lol» e sempljui dcSniziooe del diriKo" come Ìiai»,
icotdandoai cfae da un &mte, ia tè e per se. non si evince lacora un
potè» in capo id dtri. .[iR. CtVAUo PBÌUNJ
II. Foto ITAUAHO — 1986.

giameati civili e reiigiosi ha attribuito all'autorità reBgioaa la
competenza in ordine alla noinina del comitato per la cclebrario-
ne dei festeggtaraenti religiosi, « quando ad cai noa ìL wsÌKa.
festa civile» <art. l), mentre tale competenza è stata attribuiu
aB'autoriià. comuaaìe * per. la csiebrariooe dei. festeggiamenti
civili, anche ac fatti contestuAlniente con quelli religioti » (art-;2l.

La stessa deliberazione ha, inoltre, prensto l'obbUgo per il
comitato di preseatan al coaune uà resoconto <art- 3); nonché è
stata disciplinata l'utilizzazioae deil'eventuaie avanzo""risultaate
dal conto finale, e la respaisabUità dei singoli, componenti-del
conitato in ordine ad eveatualì passività; di .gestione <art; 4).
Cioè, u defiaitiva, con l'atto ai esame l'ammHustrazione comuoa-
1c ha inteso, fra i'altro, Esolverc il problwaa relativo alla-forma-
zioae dei comitati per la celebrazione dei festeggiiunenn; prcve-
dendo nella sostanza — al di là delle improprietà di Haguaggio
utilizzate — che tale comitato yeo-tsse nominato daU'ainmÌBÌstra.
ziaoff comunaie per k feste patronali di San Nicola, mentre la
noiaina del comitato- è stata riiaena all'autwità religiosa per Rttte
le a!tre feste religiose: Tale deKbcrazioce è stata annullata dal-
l'orgEao di eoatroUo suUa base deBa' conskfeTaziofle •cbv la
rcgolameataaoae proposta esula dalle competenze del comuae. La
suddetta causa giuatfficatiw deU'annullamcato è-esente,:ad; avviso
dd collegio, dalle etcaure dedotte-nel ricorso. ••' -•-''.•-''— i- - ;.c;

4. - COB. a ìecoudo motivo del rioorso — cheiegueadounpiù
corretto ordine logico occorre esaminare per primo — l'ammini-
strazione comunale riconreate osserva che la disdpluia dei fcsteg.
giamentì del santo patrono rientra tea le competenze del comune,
che in base agli art. 5, 1-1 e t28 della Carta costituzionale ha la
rappresentanza generale degli intoressi dell'mtera popolazione
aauainistrata e tra quwti .interessi sono da annoverare non »olo
quelli relativi alla celebrazione della festa deUa città, ma anche
queili in ordine al controilo dei corretto uso dei fondi'raccold tra
l'intera popolazione, oltre a queUI stanziati dal comune stesso.
Ne, in merito, ad avriso della ricorrente, sarebbe, "di'ostacolo a
fatto che nella festa della città sia riscontrabile aachfr un tspetto
religioso, in quanto compito del comune è. anche; quello di
celebrare tutti gii aspetti. tEadÌzicaali deUa cuitura della ^comunità.

Coa successiva memoria,' l'atamùystrazione ha .ulteriormente
precisato che «l comane, in. quanto ente a rapprueatanza geacta-
le degli tatereìsi dei cittadini, coapctoao tutti quei-poteri rche le
leggi noa attribuiscono ad. allei. cntL pubblkì,"doc il. comune gode
di una generale competeDza residuale. la ógni ; .caso,
tradi2aone di. PoUutri, quale u rileva da una. serie U.t'docutaéati',
avrebbe assegnato. aU'aanuiustraztone comuoale.un:ruoló di..pro-
tagonista BcU'orgaoizzaaone della festa,, più. popolsinehereljgio:
sa. del .santo patrono; ed in relazione, a questo' «UTittere'' anche
popolare della festa ùr'esajnc, che è entrata, nel novero. deUe
[Barufcstarioni {uristiche; c che, oltre a trasfMBaarsL.in. un veicrio
economico, ha. perso, in gran parte l'origiaario .coateButo.nligioso^
da un-lato dovrebbft escludeni il diritto delle autaatà-èccSeaiasti.
che a gestire in via eaclusava la festa, e dali'altro non potrebbe
non riconoscerà la posìibilità da parte delL'anmiuustTaa'one co-
munale di duoipliaac la aateaa, tasto più ove- ìi peari che le
materie del turisaio .<art. 118 Cost) e..delle attintà-.ricreadve e
sportive {art; 61 d-pj. a. 616) sono attribuite. .itt-iaoda-.»p<cifico.
alla competerusa: comunale. • . . i -; . ...., ;.

Tale tesi,, se pur magistralmente;, sviluppata aei--sununenzionati
scritti deH'anuaaustrazioae ricormite,-noa. può nscre condivisa-

Giova, infatti, a tale fiae piatua&SEare-. che U-problema- di
fondo sul quale a. eoUegio è m questa, sede: chiamato a risolvere
è quello volto ad accertare se-l'aaaitisttaaoac comunale possa o
meno attribuirsi il diritto di noauaarc U comitato-- org.amzzatow
dei fwteggiameati del santo patrono, escludendo, Mi cootempo,
da un. lato che possano spiMitaneameatfr formarsi altri coautati e
daUUtro che !c autorità rellpcBe possano uiterveiiire neU'orgaaiz-
zarioae.. E. che tale sia U. conttnuto della diwiplma. regoiamsntare
introdotta non può di certo disconoscerai,, sebbeae l'ammintxtra-
zione ricorrente, specie neU'uldmo scritto dileosivo. abbia, al
contrario, sostenuto come l'art. 2 del regolamento in oggetto non
avrebbe in realtà escliiso ed iinpedito iniziaove coacorrenti nel.
I'organizzazione deBa festa da parte della parrocchia o di altri
soggetti- A bea lcggsre, invece, l'atto impugnato si rivela, al
coiatrario, come se il eonsigtio comunale abbia nella aostanza
rivendicato agli oirgaiu àel comune l'csclusiva comp«t za B
costituire il comitato OTgaaijEzatore della festa del santo patrono
escludendo, implicttamente, che i liagoii attadisi, eserrifcsuido un
diritto di libertà cosdtuaoiujmente gaiaati.to, possano acch'essi
costituirai in comitato. Sotto questo aspetto, ad avviso dei colle-
gio, non può noe eoocordara ooa quanto riJevuto daa'orgaao di

9WW. •^^K-^WV^^iWiWtìVfStSWW^ÌK.^-^ •i-.iiii; ISVSSS- • •"?A'<!(-T)*.FS--L\%<-1i>"ÌSl ^.••.^SiK^-'S^-'---.::^ ^•ttì -'-:
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controllo e cioè che tale regoluncatazioae esula dalle competenze
del comune. • '. . .. •

Per giungere a tale concliuione, occorre pregiudizialmente con-
sida-tre: che. non può essere- eaadivisa la t«si di fondo svauppata
dall'amministrazioac ricorreute, secondo: ia quale al comune, in
quanta ente a rappresentanza generale degli interwsi dei cittadinr,
competono tutti quei poteri, cfas 1& leggi, non attribuiscono allo
Stato .e-, ad ..aita ea&. pubblid. Se i-Puf vero.<:he gK catì
territoriali,; quali i comuni, sono enti esponenziali delle- rispettive
corounità^ nel senso ciot ch^a ptescittdtte da tali fini in essi
btituaoaaliizati daH'ordinamcato generale,. sono portatori della
genwalità degli ktteressi propri della collettività sociale che iia-
pcnoaano,. tuttavia, in.; base ..al princiFao- di kgaMtà,.ne»tuia

. di-pTemuicaza,,df potere e di favort spetta'alla pA nei
confroati- dei cittadiu, se BOB .gliela conferisca una legge. Goè u
base al principio di legalità- — unplicito nell'ordtne. costituaaonale
e desumibae; dalle numerose riserve di legge enuaciaie neUa
Costituzione <art. 13 ss.), oltre che nella «clusione della ppssibili-
tà che l'àaoae dell'aiaministrazione possa sfuggire in alcun inodo
al «atrollo dei giudici'{art.-24 e'M3). — gli eati. pubblici, salvo
che rindti- altrimenti da- leggi o d» rcgalamentì tradizionali, non
dispocgoao di, altre potaità.'pubbUcbe,, w; noit quelle che una
legge attribuisca ad eMi-specificatameate;; in-particolare l'atttività
anuninistrativa, .che si esprime in atti avend contenuto autoritata-
vo e che iacidaab "eoa'effetto di estinzione" o di'limLtaaone su
una'Mtuazioné soggettiva def privato, è sempre soggetta aHc leggi
ed alla. Costituaooe, .nel seiuo 'che c seiapre necessario che una
legge, espressanente o " impticitamcnte, consenta l'escrcizio di la!
potere» In deiBiùtiva, riaè, ridotto nei suoi terauai più senipUd a
principio di legalità — che m alcune niateric si presenta come
ragoizato dalla riserva di lefsst — sigiufica che l'atto autoritativo
di' un j>ubbUco potere deve avere come supporto una aarma, la
quale ne regoli il possibflè contenuto e gli effetti giuridici.
. Ora no& sembra che, nel caso di' »pecks, alciioa delle norme

evidenziate. neL. mezzo ds giavame consenta aU'aiamitustrazioae
comunale, di iacidsre autoritaiavaaeate sul diritto di libertà dei
rittadiiu &. costituirt un comitato <quale disciplinato dagli art. 39
ss. ex.) esp&itamente garantito dagU art. 18 e- 19 Cost "
U disciplina, iuafattf, dei comitati promotori dei festeggamentì,
oltre che nel codice civile,, era contenuta nell'art. 1S6 t.u. deHe
leggr.'dl pubblica-siurezza,'approvato-con-r.d;'18 giugno 193T n.
773-'aoncS<.'n<^li; arf 2S? e. 286 del relativo regolamento -di
c3ecÙ2BWie,.-approvato c'0ti'-r.d;-'6'''maggio 1940 a. 635 ia base ai
qaaU'.aorf potevano essere-fatte raccolte di'fondi senza una
« liceaza » del questore;- mentre • una derida a- tale- prensio&c. era-
d&Eprtym ordine- alle questue di carattere-reUgioso dall'art'Z, S*
cbaSniftF'dcl" Concordato" tra'la-Santa Sede e l'Italia, approvato
coà-la'~lr-2T maggio-:1929-a. 810, e-daU'art. 4- r.d, 28 febbraio
1930'nl289;;rel»ti.voMCultiammtsssx nell» Stato, in base «u qurit
le- autòntà-ccdésiastiche-'potevano, $enza alcun ingerenza deUe
autoriA:" avilf; eseguire- colTctte aUTBtemó ed aU'ÌBgresso •degii
cdifid-"di. cultoi.-'- - • --^•'.' -- . • . :. ";

L'ut;- 19; a. 15, d-pjr. 24 lugUo 1977 n. 616 neU'attribuirB ai
comuni'»pec(ficfae-funzioai m materia di polizia aamuoistrativa,
avwa • pea'disyo8tos:che-'fossero'i coauai, previo •paiwe vuicolante-
del prrfetto; a'rilasciare-là Kcenze perla raccoita dw fondfdrCTU
•l predetto art. t56; la stessa nonna aveva, tnoltw, attnbuito al
coaaiglio-conamale uno-speafico potere ttgolaaientarc m ordine
all'escrcizici. della predetta-ftuudone- •..:-.---. . .

Al'dr là, eoinunque, delSt detctminaadotie- dell'esatto contenuto
delle funaoai- <g. polizia, amtanuitrativa trasferite- daUo Sta» ai
comuni e dd relativo potere regolamentare, occorre subito chiari-
re che a r comnui ddl'arf 3 L 18.novembre 1981 n.. 659, recante
una auov» djscipHna sul contributo dello Stato al finaaziaineato
dei partìti politici, ha abrogato l'eat; 156 tu. delle leggi di
pubblica ucunzza ed ha, conscguentemente, tr&voito e posto nel
nulla anche l'anribu23oae al coosigKo comunale del potere rego-
lameotare di polizia aamuiustrativa in OTdiae aU'eseicizio delltt
predetta futuaone. ; • - - • . .

Pertanto, in base aUa legistoaoce oggi vigcate, non solo la
costituzione di un coinitato di {esteggiameati non può essere
sottoposta ad alcun eoiitroUo e ad alcìma Hmitaa&ne, ma anche
la stessa raccolta da fendi non deve più essere previameate
autorizzata da alcuna autorità amainistraBva e, in specie, dal
comune, atteso che è stata abrogata la normativa che attrìbiuva a
tali enti la specifica funzione di polizia amministrativa.

Una volta chiarito tale aspetto diacromco della iegislazione,
viene ugualaientc a perdere di pregio l'altro assunto d'd&tto
daU'unmiaistraaone ricorrente a sostegno delle proprie raipom,
secondo il quale la tradiaons di Pollutri avrebbe senipre assegna-

to AU'ammiaistrarione comunale, uà ruolo di protagonista aell'or-
ganizzazionc deUa-Tfesta. A ben vedere, però, i docuiaenti- venati
in giudizio — in gran parte risalenti a prinia dell'entrata m
vigore della Costituzione repubblicana — nella sostanza, si appa-
Icsano confoma aUa legislazione-- di ps. vjgente^ ia- quanto si
Unutano nella sostanza ad uubire ad alcune categoric-di - peesone
(auUateneati, individui di dubbia moralità, eec.) di. far .parte della
deputaricsie. deUe feste, ueatrc prffvedono.:la neceasità.-detl'»uto-
rizziurioac per la raccolta "deUesOBune da. parte dcll'autorità'cU
p-s.;^ la sola circolare dd prefetto di Chieti 28 nowmbre 1933>"B-
614$ disoipUhavA là c&mpcaizioae del comitato dei'fisteggiameirói,
prevedendo che fosse composto dal podestà, dal parroco'e dal
segreterio polidco, mfLtalc normativa.i'ttatapwiameate'superata
per effetto dell» soppressÌOTie dcU'ordaaincatocorpora4voìt..dcl-
l'eatrata in vigore della Cosdtuzione npubblicaaa. ..• .:. .

In d»finitiva^ non sembra al coUegio che alcuna regola- tradT-
zionale abbia attribuito al comune il potere; di discipUoan- la
materia- dei festeggiamenti religstwi, cel MOSCI, cioè,' di riiservare
all'amnumstraziooe^ comunale a pcrtere di nominare-S" conatato
dei festeggianacati, escludendo'la'possibffità dei. attaduu1 di costi-
tuiTSt'.spontaacameate'm^comitatì.^ L '\'":' .".;,]' "'.',.: ,;7.' ...^L

Ne, afiae, tale pptare sembra possa. dcrivaEe .al-comune, per
effatto- della cireostanzat. che.; son&.. attribuite .aUa;.coinp<rtenza
comuuale le- matecie-del turiscao, della cultura, e delle attività
ricreative e sportive in genere,. ia quanto tali attribuuoai,. i cui
esatti contorni non sembra il caso di dAure-- in •tale sede, nQn
consentono di certo al ' comune di incidere, coinè" già detto, in
assenza di una' esplicita previsione normativa, sui dHÌttì di libsnà
sanciti dagli'art.'18'e 19 della Carta cosdtuzioaale; 7. .

Sotto tale aspetto,'pertanto, il secondo, morivo-del riccnìQ non
si appalesa fondato proprio perché il; cpDsìgIio-.comunale.^ba
inoiso'senza averne il potere sui diritti, costituzioaali .di.Ubcrtà-di
associazicrne c dr professione della propria--fede religiosa,; iiabeada
la pcissibiUtà' <U costìtuzioae' da parte-' dat-cittadim- di?.spontan<a
comitati per t festeggiamenti dei santo patrouo; -•-";-'-'/::"r'' "•; -"
. 5;-;Uua volta giuatì a tale coaclusiocs^ di. tutta evideiua'"è la

mancanza di pregio.del priBio mezzo'del girav&iae» cou. n quale si
assiuac che lunpugnata decisione, di annuUamcnto sìa carente.-di
idonea motivazione, .in. quanto priva-del necessario riferimento
nco-mativo- .. • '.-• .-...•-, .- ••/.- -.-•ji-<-: •,

Premesso, infatti, che l'atto di contTOIIó è motivato-coa.-rifcd-
meato' alla circostaoza-che la-regolamentaaoiie-propostar-esulava
dalle 'cómpctcaz6."d«l comuac; 'oocoms ;ril6vaTC,'~aUa: luce-';:di
quaato'sopra.prccuato, non solo che'tale riUevo Bel'mfitito don
può non essere ."condivisOy ma aache che è' cseate dal, vizio
dedaitto dt-cajTSaa di..motivazione^.ta^ quanto.^ esaurietitementc
sono stati csplidtatì i.- vizi. di legittimità, rilevat» nei. 'confronti
dall'atto soaoposto a. conn-oUo. Ne. eT&- necessaria l'tndicaao&e di
uo: più cccostanziato riferimecto' DMmativo..in.-quanto; KC viol»-
rione-del siinuaenaonato • priodpia di-legalità, l'iUcgittuiutà'deUh
deUbcrazioae coosUÌare deriva proprio daU'asseoza-dr'una-legge-
ch& coaferiva alla araauaistTarione'comunaIe tl: potere in-'concnto

&:-Con 0. tazo m»rm di gTavame, l'aaxiianistrazioneiricon'co.tfe
deduces iufiae^. la-viciaaone dsU'art.. 1% t.u. 4;:febbraio-.,iai5-.11;
14&i.c-.del d.p-Ctf24- .luglio • 1977; n- élé'-.i -qualf-' attatiaiscono-- al
consiglio comuntle uno specifico potere' di.- contrdlch ia- ordiBe-
alle-:«Ktituaoni fatter » yo deHa gcata»Iit& degli'-•bitauti del

• Ancte tale. eciLSUra non si appalesa foBdata., . . . ..'""
-.laverò, l'art. 132. t.u. della legge comunale e. prowaciale- de!.

1915 ha previsto che siano sottoposte al consiglio. comunale. le
< istituzioiB. fatta a pro ddla geoeralità. degU abitanti del comune
o delle- sue frazioni, alle quali- non' dono. applicabili Is regole
degU istituti di carità e beneficenza», fermo Tcstaodo-l'òbbUgci da
pane del consiglio ai seosi del successivo art. 133 dcB'esaroe dri.
bilaaci. e dei conti delle altw amjmaistraaoui,. quando siano
sussidiate dal comune; la norma in paiola b.a cioè attribuito a
tale organo comunale un ampio potere tutorio, che va oltre la
semplfcc soryegUaaza, e che potrebbe arrivare anche alla diretta
amtiurustraaonc. . •

Gli enti previsti dal predeUo art. 132 sono, però, solo le
isrituaiom locali aveatì patrimoaio o attività che, per Q titolo
della loro fondazione, sono rìvold a vantaggio della geoeraUtì del
comune o delle sue fraziona, per cui non sembra ai collegio che
la norma, in parola sia applicabUe anche nei confrontì d»
conntati per i festeggiamenti del santo patrono, atteso che tali
organismi, peraltro non ricompresi nel novero delle fondaaoni,
oem esplicaao, di certo, ua'atriviti a vantaggio della generalità
degli abitanti del coiaune.
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7. - Una volta giunti a tate coaciusione, ' una volta, cioè,

accattata la mancanTii di pregio del ricorso a, 22 del 19S4, deve
uguahnentc rigettarsi U ricorso n. 23 del l9S4,-con il quale sono
stati dedotti gli stessi via Sa. qui. esamiaad,- anche je è stata
gravata la decisitme di annullamento sempre della sezioae di
Chietf del Coje-co. della deliberaziooe del consiglio comunale di
PoUutri 20 ottobre"198?..fl. 218. di nomma della commusioae .dèi
festeggiamenti ia.'.oaon dei santo .patroao;' 'delibcTazione 'questa
che,, d'altro canto;. trovava m ogni-casa il~propno fondameato
neUa. deliberazione.. a; 217 deyo stesso consiglio ptecedentemente
esaminata e legìttiinamcnte:. annullata..— come già...visto.—.dal-
l'orgaao di coctroUo-... . •• . - - '.. - " -• -"^- •
-'- Concludendo,s.alla. luce-delle suesposte' considerazioni, r riconi
in esame devono, penanto,'essere, napinti. <0ffiissts> ' "r''
•.'..•i _.':.. ,, ,7'^L...,.: .;...^ ...;—.-l.-:.-. ••-•"..•• •

. •• r~ -. -L
:::.--... :: ..:

, "i ..

-•'•-.. .- '- - ^ ',;:.;..
;:.-•..-

'.•.- - ••:'.

.-^•.- ••• . .' - .; •;.•; . ' .;• •-- .••:•;•• •
TRÌBUNÀLE' 'ÀMMtNISTRATrVO REGIONÀLE..PER'"rc;LÀ-
^ZIO; ^ sezione;^ II,^ seatenza 15 aprile- 1985, a. 932^. Eies.
' .^"AMoa^o^E^'.S<xeK^ouó; Boncompagia/D'Amnando <Aw.
•.'..Fuui>BnASOKÌ>.c'.;PTOvinda .dL Rictì^.Cicchetti .<Aw. MANCINI,
•SMÌWO).. ' " ;^^:'; '• ..-^ .- .:',-:--'i • . .'••—• —":•'••"
Contwtti della pubMiea ammuastrtudonc -— Alicnarionc di. tnr

.mobBc — Tnttatìya privata — Lcgittìnutà— Fattispecie Ì.'R.JÌ.
3 inarzo 1934, n.. 3aii, tu.. della'l^gtt comunale c. provinciale,
.art.. 140). .-..: . . ..... .: -:
&^ legittima la deliberazione dell'amministratione provinciale di
^ vendere^', trattativa, privata per _un~ prezzo non inogiaanente
,^'deteTttaMito^ due-:vani..pnvi.'di sermtr al proprietsirw dtVap-
^portamento'contiguo; dii considerarsi, ifiteressato all'ecquisto con
,-_cvattervdi.esclusività.<!l):-^:-. -:;?;.<:•.- .-•-;—; ••• ;-:!;->-• --•;•

'-ìTK-).:a ^l-? Su;^ ;i.^;v'.^- •-...-•:•;',.:- .•J:..». •.;?,u.

^l)iWoa>-KWrtTOO'precSlenti''«fitì-'intemmi.-:T:''' T':"^u .;"-:'^"-.
-'Ncl-'sCTSo'chc'lIaftrattativa-;:prwata'èu» mezzo ~eccencu»te cui la-
pA.ipuà fare-.rieorao per'tsegifeiir'Ia. coirtroparte con; la quale atipulare-
ua-• cóntiatto—aotó previa-' adeguata -inotlvarione deBa icelu..sotto

lolteplict e coltrati profilir mgtnza; deL contcarre-^ esplorazione; proce'
drate;.dl-pturimc: offerte-curatai-da. appoaita'--coilunisMODe, scelta della
ditta""uf •nrtif'dell'erigenza- pttaocbé-«elusiva •acqiun'ta nel'"settorT^
coD<fruìtàdei'prK30:_Cor» coati, «a. cootr^ t5-tuglia-1983;"n; 1570,
Foro- fe.i:i}984> •II'R<*7tì';'C(»^ nota di richiam' (che, con. nguardfr aU»
fittispecie pnea a. e3am<';^—:'e3ecu2ioae "(U 'opere necessaria" atla-
coBsarvaaooe-deU'eqùiiamo-" idrogeologico'.della laguna •df Veisea.s e.
pcr.-l'abbattimimto.'dcUa-acque-altfr-'act-ceirtri. storici —, ha. cóiiduso-
per t'BIegittumtìE-del ncono'alla trattttivr" privata; non- rarrisando,
appunto, fle2a^:specie,i la-, motivariooe' dcllt- esigenza • anoluta- ^_c<m^
tjanè'''- eóET-'''un: "csecutore^'detcnxunBlo);^ -'t'I aovembre •1982^"*B'r
l2a25""'u£,^.ReEr<r;l983f^yocc-:Conù-atri-:ifeira- p-A.'- n- 82;'-" 26'::^
yembtel-l98U°-c::''-1(a»;t':a.T'«ep-.1'982>-vocc citi:,- n. ' 40f 'Cow:"
Stató;;<«z. .TI.,'27;Iugiio-.l979;n. 7'ltì/79,:a:', 'Rep.:l&3'I, voceat^B..
3S.-t<a-.-lB(-4-ift»mbns-li968, o: iI'86?/SS, id.; Rep. IMO, voce CÌC;:D,
35; : » febbraio. 1977;'tf »/T7,' i6u(...:a-. 44r set. iIV-'iy dictmbw
tó79;"-iL.-li^/td;^jS7^®fc46^-cotuiuw^<lfrictiianri.;(è'l<wttm^
ottativa-pn^at^-aimti^taysoiLj'èngeaza^^eot^^
dotata^ dr-Ot»MBazaaotrf id5Be*B'»£' aisKùÀ-:'la 'coctinmtic' diiUlip-»
prowigioaaiaea» sacbc nel- oso dr rarefazione; det "prodotto); T.KS.
PrefflOBte-' 20-"»pnte"il977, :.:c.-;'IM, uf.,.-'lSf8; W, 47, eoa-"nota-'di.
richuu2ir.<cho> diyergc-da-Con». Stato. *czs;'W,-15 •dicembre- tW8?-a-
lC27,-oifc, aflfennando-che-ta- ncx;estid:<lf'porre-in- eaaere- un rapporto-
plurienB«le'-flon'-<o«tituitce. valkio' motivo- pec tutortaaic- la-trawitiva.
pnnt»). ••':--.••• ^—.." .—...;.•-.-.....•-• .rf;..-.-;

Cfr:. »ncbe» Coo». Stato, sez: V; W ottobre I88S, n; 320;-C<:in*-
Stato, 1985, ll-;'.tl'l6, che tibadisw Kr-ia- pA.^ I» quale nd cono'(li
un» tratU.llW priTOta: Btituiace-- una procedura concorsuale . ie- ptir
ufficioaa-por- l» acctta-dy' contrtaitB;--I'obbUgo-- dr Yalutarione- e
coroparan tutte le- oSerte- perveoutele' ria- lotto a profilo • tecnico - che
quetlo «eococaico.

Sn dottrina, v. Ot 'RBNZO, / contratti della pubblica amnunistrazions;
MUaao, 197^ tì0 sa.: CirACClou, Evoluzioni recenti liella dtsciptina.
dei contraiti della pubblica- iimmi»sstrassanf,'vs. Atti del XX Convegno
di studi- di scieva. deil'amministrauone, MUtno, \WS, 55 sa. ":
• Sul pcobfana, non a&oaiato della. $eotBn2sa ci» si ripona, della
legitrimariOiK al- ricono di. altro potenziale mte>nss»ato-che non a-rev»
presentato, offerte, nel scasa della noa individutbtlità in detto soggetta
di un*, potirione qtudificata e difFereoziau rispetto alla geBeralità dei
oocisociati, Coiu. Stato, scz. V, 30 iugfio IW>, n. 751, Foro ;(., Rep.
1981,-voce eit,.ti. 45 <aon tuuiste- Itntetuue ad unpugiuK- la
delibenziooe di vendita di un foodo a trattativa privata da parte dei
ptopriettri di un fonda limitrofo); TA.R. Veneto 3 aprile 1980, n.
216, id.. Rep. il980, voce c(t.. n. 500; TAJR- Ugtiria 21 giugno 1979,
id., 'ftep. 1*91, voce cit., n. 4l <cbe esclude a torgete di un mtetcste
legittimo tnche- in capo a quei soBseiti che siano alati ictetpdlad

lì. Foao ITAUANO ~ 1986.

Fatto e diritto. —• II conCrointcrassato è propneurio, in' Rien»
(S im. appartaaLeato al pruno. piano di via del: Duomo, n.-;-4,
confinante con due vani facend parte dcUo Stesso edificio, ma. da
tempo'-acquistati daU'amaumstt'aaonc provinciale, proprietaria--
deU'attiguo fabbricato-deatinato--a~scde "di prefsttura...—- ^••••r- "*••

L'IWVSSQ ai due vani,, in scguitya chiusura dell'originarìa parte
di iagresso che si immetteva-netla. scala condomiatale'di via-del
Duomo, n. 4, awieafr direttamente-'dagii-uffici detlff prcfetturih..

Anche i "ricMreati---sono.-.-proprietari'-'dt'-'un- appartaniento-'-aL,.
piano superiore-'nello stcsso.'fàbbricaK>..';s:'-i^"--y': ••••;- -<(—:t;
- Còà istanza dell'It geanai :138tr'a:;i:oatrouitaressat&"chiédeYa-.
di-potei1, acquistare i due-vaiB.i-inbiai'goinento-;' -=' .:. -•-' uujsni..
. Con-, atto. a- 349~del. 25:-.ottob'ce' I9S2,:W'coiisigUo»;pcQvindaIe;.
suUa.-scorta 'dd. beBMtare^'della-zprefettora'-'dT •Ried5'e'?;dp:tu»-
dettagliata relazione dell'ufBcio- tecnico' della-pKyvincia, deHbera.va··
dr autorizzare la vendita di du<u vani, dr coioplesuvi mq.-37^0, al
controiatcressato-verso il corrispettivo di. lini 15.000.000-.

Venuti a- conoscaua deila- detta autorterazionii, i ricorrenti
diffidavano la provincia dal ptocedere alla. stipula, delta, compra-
vendita, oSnnidosi di acquistare-l'immobae- »1. prKEZO-piii.vaiuag-i
gioao-di Un 20.000.000. .-;-. •.-,;:?>;..' .;:_—.-.;. ^...-.^y^—.;;^

Veniva, poi- inipugn&ta^. cott.-il.ncotso-ia.ducuaaioBCii.la./deliber.-'.
rà proviadale di:. autorizzaacwK alla^von^ta.- deàunci^dost^me-;.
gtttuaità detta veadita'a trattativa pnvata^pCT.'.nolano&e.déIl'aTt.
140 l; 3- tnarao W34- a..3S3 ''ed '^s<:cesso;'<U'potere-pcf-eiTfc
della moiivazionc. e travùamentoJ-;.'.""-'. ;- '- '": ^: :^-::^
: ".i Essendo il ricorso InfoiKiatotencli-ineQto, può'ipure» pnscaad<ni;i
dall'esamc. deU'ecceribae; dLtardivìtà^soU6vaia;.da!. controijaterw<u(-
10.;;.^-.; . . . ' :--~- .:• "-•i r-tì.y-.'.'; y.^ .-) U;E:<J —'.
.Non risulta m. prisio luogo violata..la nonnitiva:dettata.pCF la-

scelta deL contraente-in. ma.teria di fqmiaaonÉ^dcLCQntrat& della.
pji^'. atteso ,ciie. l'ainnumstrazT&tte,. esaminando ..una..offCTta»<dii.i
acquisto pcQV'emente da.^un. privato-\chs.^anche i-ricomDti^ayicb-
b'ero potuto Uberameute avaazarc-pnma deUa adoacina^detla.
impugnsta. .deMbCTa),.haiesattMneate ariividuate nelscoatrouite'es^
sato-'un soggetto'{ondatam^teuttea^atOta4'^c[ùist»wikcÌTàB&-.;
re^di-escliaTvità; tale da.^<lcre^usttfic'atOhe4^turitó;;iL'.acorso^
allit'. trattativa privata, senza 'nec«s*tìk di;:"espnmtts:^diScTcntiL;

••, .,-^:.:u ..'*. ~;,^.-- •t-*^-^1: 'r';''l':'-:-*'~""?':!a^^'''fl"'
Ed,mv^^..avrodo'l'immabile,;neLLqL^^soao;;tE^^

vaot^ dtstiaaadflne vabitàtiva^»pp^ ,-,conBtta^a^vei^^Kclu<.^la.- ^
posstibilità, '<il'uaa~'veadita. a^ tcr^^a^a.,tou3oneità^et^l^calL; '.-.^
sicsai.ad. una. utìUzzazione-»: ìa-statkte.—...,.<--^.^-,^.^^^^>;,,^..' .
..I due. vani, mfattì, soco: ampt,appaia mq- 37^0- ^»pno,.,del :

fatta.ìrivi ^^^;prop^^^.^^.^^.^^^^
^^^y^^^wtt^^ab^^^^^^ • -
utunobiIet.ur-,co°testazi"BJe; ^cofc.^OT^^^C';attnyu-aon^d£:u3?;
appre^t^;.valore-comaetU^c)i,KlcT&^4unque^(^ueUa^d^v^te3
dab coUegammto^.co&..l'attìguo"; appart»mjKit[»ad^:proprictfca dcl.^
controiat»cssat<^:.,completo< ..degli. etemenifc*chei;lou;abilit3nott;aUà;.
residenza»— -^.^—^^•^^-^ ^ ^^^^w^^^ •-
"" iE.'<vero'"cheAricUaw unpùgnatà". deIiSwttóo^^ ri': fiFccririorancfei •
alla: mancanza di accesso uKÌipendeute <si ricòi'da chi^.l&.poFti'dt
mgrc^,ch& confluiva ^uUe scale.; M^Bi^aiaU^vean^
^mwt^d^'ac^^tar^^de^ys^^fa^deltìa^^s^i^ ' '
^'paovi^iale)^ma.puù^^m3^£<fa^%a4agat:ese.iiinil^aff^iu^ .
aonftn^w^..«atta,-.<cOtavo(geÌKÌite;.deli(»te- :'<tu«tiQa(:.;ui»i^ireu&vfcì '.
auUai.volcm&.dei sogg»ttt8)rai ^(ìiialule- varie-'pwzioox' dell.'edificio ^
dfevia-dd. Duonic>-a*4- veao«o-aA corso-degfeaBBt-'coBtpravén-'
dute),, atteso!,'• che-l'argCKneato--t>aerente-alIa.-:màncaa2a dL'servizi,
•...:.^ -...—.::;.. .•-.'-. ..;^:^'-; ^-•^. •.'-•:-J.:^.,:--^••ì-r.~=->
.._ .^. . —*;..- '-, -;.;^^ryv~-' :^'''^«^--•i: ••;':?•• ^!-——•-&;•
daH'amiaÙBStnudooc ad-cotso di'una-tu» tsp(orativ-: ed •ufficio»»;
poichA-siffatta procedura aoc è'rivolta-l-protegiere-l'mieretsc-cominer-'-
ctafe.dcteccnemreali)» -•-. :-^ -a wi-.-^ -=- . .-.>; ^:--. ^,^;-.
~lPiù in genenle, tottaw^ cefc. sciuo'deU» legittBnuaoaa ad. impoaiurc
i ruulttti-dEuna gui-per l'iiggiudicarioo» di im coBtralto-1> ttattativ*
privata da- parte di qaacti, interpeUati' o-spootaceamente (tul-donre-
per la pji. di ptCtiden in esuae 1c offerte ixstveoute da^ ehi-nóa""era
alato, invitato, in sode- di- tara" ufficio»», • fonnulare un offerta.--pCT-
l'acquisto di un immobae c&., per tutti, da ultimo. Coiu. Su»to,'.ieE-
VI, ie puffio- 1986, n; 442, Coru. Sdito. !Se6, I, »!'!), abbaiK>-f*Ko
pcrvBsire afi'amcBaiatra.zioBC' offerte, v. Cota-. Stato,, scz.. V,' l't
marzo I9T7, n. l<5, Foro U.. 1977, 'HI, 6+8, eoa nota di F. SATT*, che
riciuuBt anche 3 contrario orieotaaeoto deUa Cassariow <sent.'-28
QKobre 1974, n. 3007. id.. Ssp.. 1975, voca cit., n. 30; 21 ottobce 1970,
n. 1645, id.; 1970, I. 21114, con aof di riclEEami), feimt ncl_ritencp8
che in ' materia di ' trattativa- privi" non riimo mti 'eotifigurablli
porizioiii di inEereaae kgjttuno tuteMifli." • • .

ilo dottoc». FìiÀNCEScHmi, L'ìstituto- dtlla trattativa privata in una.
sentenza ditlla Cori f di cassation*. in.N'uova rass., 1980, 765; CtìfìWM.
BAKTOU, Interew Itiittìmi e trattativa privata. in Foro itmn»., ig7'l,- U^
37. . . ";" •• ••i:

''wte^^SswvSt&Nv-.^ ^; ;:s E'.iJS'fe,.- : '.'. '-!. ••••• ^;iB»st<*''.:..:,,a;a«a»,:'3s.-':i-assMatig<^aia^s!s«a»s»s:


